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I...EGGI E DECItETI

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 15 settembre 1882, n. DCClX

(Serie 3a, parte supplementare), col quale si stabiliscono
le norme in caso di scioglimento della Cassa Agricola
Piombinese ;
Veduto il R. decreto 18 ottobre 1882, col quale il ca-

valiere Giovanni Marconi era nominato Commissario Regio
presso la Cassa predetta ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Sono accettate le dimissioni del cav. Gio.
vanni Marconi dall'ufficio di Commissario Regio presso la
Cassa Agricola Piombinese in liquidazione, ed è nominato
all'ufficio predetto il signor Gherardo Volpi, direttore della
Banca popolare cooperativa di Piombino.
Il Ministro poponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà registrato .alla Corte dei conti.
Dato a Roma, addi 15 dicembre 1887.

UMBERTO.
. Gamuor.

11 Numero falta (Serie 3¶ dellas Raccolta s/)iciale delleleggi a
dei decreti del Régno õpnitenifi'iegueift ecreto

UMBERTO T

per grasia di Dio e per volonth dona Nasione

RE D'ITALIA

Veduta la legge organica del 13 novembre 1859 e quella
del 15 luglio 1877, sull'istruzione obbligatoria;
Visto il regolamento per le scuole normali approvato

col Nostro decreto de 21 giugno 1883;
Visto il regio decreto 17 febbraio 188&, n. 2106 che

approva il testo unict delle leggi sull' amministrazione e

contabilità generale dello Stato ;
Vedute le deliberaziont 30 maggio 1887 del Consiglio

provinciale di Ravenna e la deliberazione 9 settembre dello
stesso anno di quella Giunta provinciale;
Veduta la deliberazione 16 settembre 1887 della Giunta

municipale di Raventa;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo 1.

La Scuola Normale femmínile di Ravenna è convertita
in Scuola Normale fe aminile superiore governativa.

Articolo 2.

La provincia di Ravenna concorrera al mantenimento
della detta scuola cor. un annuo assegno di lire óttomila
(L. 8000) e adempirà insieme con quel comune all'adempi-
mento degli obblighi che loro incombono a tenore di leggo
e degli articoli 7 e seguenti del vigente regolamento del
21 giugno 1883:

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella °Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, t.ddi 27 novembre 1887.

UMBERTO.
COPPINO.

Visto, Il Guardasigilli: ZANAlt0ELLI.

Il Numero 6154 (Serie 3*) della itaccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Itegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 18 febbraio e 27 maggio 1887,
colle quali il Consiglio comunale di Terni ha adottato un
dazio di consumo sa alcuni generi non contemplati dalla
legge del 3 Iuglio 1864, n. 1827, e dal decreto legislativo
28 giugno 1866, n. 3018, cioè sull'amido e sugli oggetti
di vetro;
Visto l'art. 11 della legge 11 agosto 1870, num. 5784,

allegato L ;
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I

Visto il parere della Camera di commercio ed arti di

Foligno;
Sentito il Consiglio di Stato: -

Sulla proposta alel.afinistro slelle :Finnum;
-
Abbiamo ordinato ed ordinÏànlo 'quanto segue:
Br$colo unko. 11 iíomtine $i Terni, a ileconda delle pre·

cifale 'ane tielibér'azioni, a kutoritzeto a risenotere un idazio
di consumo sull'amido e sugli oggetti di vetro in confor-
mità.della:qui unita tariffa, vista d'ordine Nostro dal Mi-
nistro ilelle Finanze.

.

Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo dello
Stato, sia inserto -nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
deoeti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

IfaÚ i Èö¢à, ad i 18 aiembrb 188'/.

WBEWo.
A. &suam.

Visto, 11 Øsardasigiiff : ZWARDELM.

Vista la legge 22 apri!e 1886, n. 3820 (Serie 3a), che
estende a t.ulto it, ßegno la legge succitata ;
Visto íl R decreto 25 novembre 1886, n. 4258 (Serie 3a)

che approva il regolamento per l'esecuzione delle suindi-

cafe leggi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per 'gli Alfari della Gaetta ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ar¢ioolo unico. Il numei·o e Fampiezza delle zone di ser.

vitù militari da applicarsi alle·þï•pgelà fondiarie adiacenti
ai magazzini da polveri esistenti nelle piazze di Scafati,

Salerno, Avellino, Campagna o Napoli '(S. Elmo) vengono
determinate, entro i limÏti stabilití dalla legge succitata, dai

pÌani annessi al presente, firmati d'ordino Nostro dal Mi-

nistro della Guerra.
Ordiniamo che il presente Nostro Decreto, munito del

sigillo de11o_Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

TAR.17W1. Dato a Roma, addi 27 novembre 1887.

À!bido 10 pifni, io pani 'ed lia fatina, quintale lite 5.
Û $¾.

O gettila,vetro come bottig119, bicchlori, ampolle e simili, esc1U40 EERTOLESŸIALE.
IeWilg ie $1 cóÍÑ nero o acuro ed Ï 11aschl, qutniale lire 4, Visto, li Gisardattgillf: ZANARDELLI.

Visto d'ordine di Sua Maesta
,

R Ministro delle Finosas B N. GIBA (Serie BS della Raccolta ts//letale dette leggi ed

A. MAGLMM. ddCfggi dgl R&gn0 COnliene ti seguente decrelot,

n Numero sam (Serte 8.) deua Raccous ugetare deue reggie
UN$E11Tð t

det decreti del Regno contiene a seguente doctelo: per grasta di Dio e per Tolontà deHa Nazione

UMB.ERTO I
per grasia di Dió e per volonta deMa Nasione
' RE D'ITALIA

Vedute le leggi veglianti 1m11a Pubblica Istruzione;
Sit11a proposta del Nostro Ministro Segretario di ßtato

perla Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo: -

A1 R. Liceo testa istituito nella citta di Rieti è data la

denominazioite àÏ A Ífarco i'erenzÏo Ÿarrone. »

Ordinismo. che il presente decreto,
.

munito del sigillo
dello fitato, sia'inserto nella Raccolta ufBeiale de11e leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarld e di farlo osservare.

,Dato a Ronia, addi 1* dicembre 1887.
UMBERTO

Corrmo.
Visto, n Øsardasigfui: G. ZANARDELLI.

RB D'ITALIA

Viste le delíberazioni 10 e 11 novyälire 1886 del Con.

siglio provinciale di Avellino, colle qdali si stabili di in-
scrivere nell'eledeo delle provinciali la sti·ada, clie dalla

provinälale 'Ï'ufo-Altavilla mena alla staiÌ e ferroviaria di

Érato·Pratola;
Visto il certificato del prefeito di Avellino in data 7 set-

tembre 1887 da cui risulta che contro le deliberazioni pre-
dette, regolarmente pubblicate a .norma di legge, non
vennä presentato reclamo alcuno da þarté aci comuni della
pf·ovincia;
Visto il voto 3 dicembre corrente del Consiglio superiore

dei Lavori Pubblici; '

Visti gli árticoli 13 e 14· della leggi 20 marzo 1865,
allegato $;
Sulla proposta del Noströ Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici i
Abbiamo decretato e decretiamo:

A Nurnero saae (Serie 89 della Raccolta s/ficiale delle leggi e La strada che dalla provinciale Tufo-Altavilla conduce

del Jeered del llegno conitene il seguente decreto: alla étatione ferroviaria di Prafo-Pratola, aggiunta all'e-
· B T0 1

- lenco delle strade.provinciali dÌ AvelÍino, avendo essa i
.UM ER caratteri di prövincialità voluti dal comma d dell'art. 13

pök• grasig ai Dio 'e per volonta deRA Nasióne
RE D!ITEIA de11a legge succitata.

Vista la legge 19 ottobre 1859, n. 8748, sulle servitù Ordiniamo che il preserite decreto, munito del sigillo dello
inilitari; Stato, sia iiserto nella Raccolta uficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservailo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 dicembre 1887.
UMBERTO.

.

G. Saatcco.
Visto, Il Guardasidilli: ZANARDELLI.

Il NumeroMHBOOLXXWIII (Serie 36, parte supplementare),
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei deereti del Regno contiene
ti Seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonté della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 9 ottobre 1887 del Consiglio co-

Inunale di Pogliano relativa all'approvazione dello statuto

organido per la gestione del pio legato Ronchetti istituito

dal fu Antonio Ronchetti con testamento 6 ottobre 1878;
Visto il disegno dello statuto organico suddetto, secondo

cui il pio legato Ronchetti, in base all'atto di sua fonda-

zione, ha per iscopo :
1. Di erogare annualmente la somma di lire 100 in due

doti di lire 50 ciascuna, da assegnarsi a due nubende po-
Vere e di buoni costumi, domiciliate nel comune di Po-

gliano, che nel decorso dell'anno si fossero collocate in ma-
trimonio o potessero collocarvisi;
2. Di erogare altre lire 100 da assegnarsi dal Consiglio

comunale a quella persona di qualsiasi condizione ed età,
nata e domiciliata in Pogliano, la quale, durante il decorso
dell'anno, siasi resa distintdmente commendevole per una

vita virtuosa, specialmente in riguardo ad atti che abbiano
profittato alla famiglia, alla patria, all'umanità, con sosti-

tuzione nel godimento di detta rendita in favore di donne

incinte o puerpere, nei casi ivi tassativamente determinati,
e con obbligo di investire l'importo delle doti non confe-

rite, in compra di utensili da assegnarsi agli agricoltori più
diligenti dél comune ;

Vista la deliberazione 4 novembre 1887 della Deputa-
zione provinciale di Milano per l'approvazione di detto sta-
tuto e la erezione del pio legato in corpo morale ;

Visti gli articoli 25 della legge 3 agosto 1862, n. 753

sulle Opere Pie e 902 del Codice civile;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il pio legato Ronchetti nel comune di Pogliano è eretto

in corpo morale, e sarà amministrato in base allo statuto

organico deliberato da quella Giunta municipale in data 7
ottobre 1887, composto di diecianove articoli, visto e sot-

toscritto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservailo e di farlo osservare.

Úato a Roma, addi 15 dicembre 1887.
UMBERTO.

ÛRISPl.

Visto, li Guarduespilii: ZANARDELLI.

Il numero HNDOOLKI IX (Serie 3& parte supplem) detta
Raccolta s/)iciale delle lÑgi e dei deoreifa del Alegno::cðntiene ti

seguente decreto:

UMBERTO I-

per grazia di Dio e per volona della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Vista la deliberazione della Deputaziorie prátindiale 6di

Bergamo in data 20 seltembre 1887, 68n'la9 le jiër
gravi irregolarità riscontrate nell' Amministrazione défle

Opere pie del comune d: Vilminore nella provincia di

Bergamo, si propone lo seioglimento delf amministratrice

Congregazione di carità e la nomina di un Regio dele-

gato straordinario pel ricrdinamento amministrativo del

patrimonio e della gestiona delle dette Opere pie;
Vista la relazione in data 2 giugno 1887 della inchiesta

praticata per ordine della Prefettura di Bergamo ;

Veduta la legge 3 agosto 1862;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Congregazione di Curità di Viiminofe (Bergainö) è
disciolta e l'Amministrazione di essa e delle dipendánti
Opere pie è affidata temporaneamente ad un Regio dele-

gato straordinario da nominarsi dal Prefetto di Bergamo;
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossárvare.

Dato a Roma, addi 11 dicembre 1887.

UMBERTO
F. Caism.

VNto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

11 Aum. HNDOOLXXX
'

erie 3a, parte supplementare) della
Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente reto:?

UMEERTO I
grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nost·o Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Internc, Presidente del Consiglio dèi

Ministri;
Vista la deliberazione d alla Deputazione proviticiale di

Potenza.in data 6 luglio 1887, con cui si propone lo scio-

glimento della Congregazione di Carità di Melfi;
Ritenuto che in seguito ad attriti sorti fra il Presidente

ed i membri della Congregazione medesima, questa più
non funziona, non essendo possibili adunanze e delibera-

zioni per parte di essa, con grave danno delle pie istitu.
zioni da lei amministrate;
Visto l'articolo 21 della legge 3 agosto 1862sulleOpere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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La-Congregazione -di Carità di Melfl ò disciolta e la sua
temporanea amministrazione è afBdata ad un R. delegat_o
straordinari da nominarsi ' dal Prefetto della provincia
coll'incarico di costituirla nel termine pitt breve.
Ordiniamo che il·presente decreto, munito del-sigillo dello

Stato, sia inserto nella-Raccolta ufneiale delle leggi e dei
dëereti del Règno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addluió .dicembre 1887.
UMBERTO.

CRISPI.
Visto, R Guardastgliff: ZANARDEI.M.

A N.pHgWlþKKXX (Seris 36 parte suppiamentgre) deMa
Baccolta ufßciale delle leggt a dei decreff del Regno pongiene ti
seguente decreto:

UMBERTO I
.

per grasia di Dio e per volonth deHa Nazione

RE D'ITALIA

Vista l'istanza 28 luglio 1886, collá quale il Vicepresi-
dente del Consiglio direttivo del « Pio Istituto pei flgli della
Provvidenza, a fondato .per iniziativa del Comitato stesso
nella cittLdi Milano, chiede il giuridico riconoscimento di
esso Istituto.irrCorpo morale e l'autorizzazione ad acquistare
un'area di terreno di metri quadrati 9900 27 per la co.

struzione dell'edificio ad uso della nuova fondazione, sulla
haae del convenuto preazo di lire 6 al metro quadrato ;
Visti gli atti relativi all'acquisto - suddetto, nonché il di-

segno di statuto organico per la gestione del Pio Istituto
approvato dall'Assemblea dei benefattori in seduta 17 giu-
gno 1886;
Visti il testamento 18 novembre 1885, rogito Colombo,

con cui la..fu signora Guglielmina Ambrosoni legò al Pio
Istituto l'annua rendita di lire 200, e l'atto 10 maggio 1886,
con cui la signora Amalia Decio, in esecuzione delle vo-

lontà espresse dal defanto suo marito cav. Carlo Gnecchi
nêt 1.estamento olografo 9 febbraio, 1886,. rogiti Marocco,
dispose de11a somma- capitale di lire 100,000 (centomila) a
favore dell'Istituto medesimo ;
Vistà la• deliberazione 27 agosto _1886, della Deputa-

zione provinciale di,Milano;
-

_

Visti gli articoli 15, n.. 3, e 25 della legge 3 agosto
1862, n. 753, sulle Opere pie, ed unico della legge 5 giu-
gno 1850, n. 1037,- sulla capacità di acquistare dei Corpi
morali;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta

_

del Nostro Ministro Segretario di Stato
perugli Affari dell!Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Alibiamo decretato e decretiamo :

Art..1.,Il Pio Istituto. pei figli.della Provvidenza fondato
come sopra nella città di Milano, è eretto in Corpo morale,
e l'Amministrazione di esso è autorizzata ad accettare i
lasciti suddetti ed a procedere all'acquisto dell'area di cui
sopra.

Art. 2. È approvato lo statuto organico del Pio Istituto
medesimo, deliberato dall'Assemblea dei benefattori in adu-
nanza 17 giugno 1886, composto di ventisette articoli, visto
e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.

Ordiniatho che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta afBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e ¢i farlo osservare.

Dato a Romit, addi 18 dicembre 1887.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, li Guardasigfilf : ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero delfInterno:

Con RB. decreti del 14 ottobre 1887;
Gulinelli car. Goetano, ispettore di 2 grado in classe nell'Ammini-

strazione della pubblica sleuressa, collocato a riposo in seguito
a sua domanda.

Motta Cappellant dott. Francesco, vicelspettore di 24 classe nell'Am-

ministrazione della pubblica sicurezza, collocato a riposo in se-

gulto a sua domanda.
Con RR. decreti del 18 ottobre 1887:

Novara Railhele e Moschin! Vincenzo, delegati di 24 classe nell'Am-
, ministrazione della pubblica sicurezza, collocati a rlpeso in se-

gulto a loro domanda.
Fortunati Nestore, delegato di 44 classo nell'Ammtalstrazione della

pubblica sicurezza, revocato il decreto Reale 26 agosto 1887 col

quale veniva richiamato in attività di servizio.
Sangforgi car. Ermanno, ispettore di 1 grado 2a classe nell'Ammi-

nistražione della pubblica sicurezza, promosso alla la classe del
grado stesso (L. 5000).

Gag11er Guido, ispettore di 2 grado 24 classe ·noll'Amministrazione
della pubblica sicurezza, promosso alla 14 classe del grado stesso
(L. 4000).

Con R. decreto del 4 novembre 1887:
Raimondi car. Alfonso, ispettore di 1 grado 1* classe nell'Ammini-

strazione dolla pubblica sicurBZER, 80miDat0 QUO5tOre di 26 cÌasse
(L. 6000).

Con R. decreto del 7 novembre 1887:
Robotti Em111o, delegato di 84 classe nell'Amministrazione della pub-

blica sicurezza, collocato a riposo in seguito a sua domanda per
motivi di salute.

Con L decreto del 13 novembro 1887:
Addat! G1allo, delegato di 4a classe nelFAmministrazione delIÌ pub-

blica sicurezza, in disponibilità, richiamato sin servizio - delegato
di 4 classe (L. 1500).

Con R. decreto del 20 novembre 1887:
PIerami Giacomo, delegato di 14 classe nel?AmmInis razione de!!«

pubblica sicurezza, collocato a riposo in seguito a ua domanda.
Con RR. decret! gel 27 novembre 1887:

Rispoli cay. Enrico, Ispettore di 1* grado 24 classe nell'Amministra-
:Ione della pubblica sicurezza, promosso alla 1' c1dsse del grado
stesso (L. 5000).

Curlon cay. N1eola, Renzellt cav. Francesco, Biraghi cay. dott. Enrico,
Monti cav. dott. Agostino, Vismara cay. Baldassarp, Balabio ca-

vallere Eugenio, Chlarini cav. Pilade, ispettori di 2 grado la cl.
nelPAmministrazione della pubblica sicurezza, prdmossi alla 2a
classe del i grado (L. 4500).

Picari Leopol,do, Farlas Francesco, Del Zoppo cay. Antonio, Terra-
gnuolo Salvatoro, Marchioni car. Sorafino, ispettorÏ di 2° grado
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2a classe nell'Amministrazione della pubblica sicurezza, promossi
alla la classo dello stessorgrado (L. 4000).

Giorgetti dotts Angelo, vicelsþâttore d1 1a classe nell'Amministrazione
dÑIn pubblica släureizo, n'o¾ihato ispettore di 25 claisa 2• grado
(L. 3500).

Cicognani Pio e Zajotti Adriano, delegati di la classe nell'Ammini-
sti zione della pubblica sicurezza, nominati ispettori dl 26 classe

2° grado (L. 3500).
Pirogalli Marziale e Ballanti Cesare, delegati di 26 classe nell'Amml•

nistrazione della públilica sieurezza, nominati ispettori di 24 cl.
2 grado (L 3500 .

De Fecondo Decio, Montesanti Emanuele e Cojazzi Luigi, delegati di
la classe nell'Amministrazione della pubblica sicurezza, nominati
isþettori di 26 classe 20 grado (L. 3500).

Colombini Narciso, Da Castiglioné Roberto, Dompò Gio. Matteo, Pezzi
Ettore, Mariani Lorenzo, Campetti Giovanni, Sorravalle Nicola,
Gaito Vincenzo, Massione Napoleone, delegati di 2a classe, prc-
mossi alla l' classa (L. 3000).

D'Antonio dott. Giuseppe e Rossi dott. Salvatore, vicolspettori di 35
elassa nell'Amministrazione della pubblica sicurezza, promossi
alla 2a classe (L. 2500).

Ventimiglia Grammonte Carlo, Ballarin Domenico, Canilli Giuseppe,
Cerio Tito, Parisini Ullsse, Conzo Ettore, Pirro Antonio, Muro
Giuseppe, Padova Giulio Cesare, Malavasi Giovanni, Corsini Ago-
stino, Speranza Concezio, Saltini Emilio, delegati di 36 classe nel-
l'Amministrazione di pubblica sicurezza, promossi alla ga classe

(L. 2500).
Muti Crescenzio, Ghedini Francesco, De Petrocellis Gerarde, De Mitri

Ottaviano, Mazzoleni Carlo, D'Eufemia Donato, Placf telli Vincenzo,
Toccafondi Luigi, Polidort Gaetano, Moecia Arturo, Mazza Salva-
tore, Calza Beniamino, Faccio Giovanni, Carbonara Gerardo, Crl-
scuoli Ciriaco, Chirone Giovanni, Mazzucco Luigi, Donadio Luigi,
Capozzi Massenzio Salvatore, Gallinaro Pasquale, Montessori Gio-
vanni, Podio Luigi, Santoro Raffaele, delegati di 46 classe nel-

l'Amministrazione della pubblica sicurezza, promossi alla 36 classe
(L. 2000).

Furnò Domenico, già delegato di 4a classe noll'Amministrazione della

pubblica sicurezza, richiamato in servizio - delegato di 44 classe

(L. 1500).
Con RR. decreti del 13 novembre 1887:

Audisio dott. Ernesto, segretario di 2a classe nell'Amministrazione

provinciale, nominato consigliere di 2a cl. nel 20 grado (L. 3500).
Farace Alberto, alunno di 26 categoria id., nominato computista di

3a classe (L. 1500).
Chiabrã Antonio, segretario di 26 classe id

,
collocato a riposo per

avanzata età.

Con R. decreto del 17 novembre 1887 :

Mina dott. Annibale, segretario di 3a classe nell'Amministrazione pro-
vinciale, accettate le dimissioni.

Con R. decreto del 13 novembre 1887:

Celesia di VegItasco barone comm. avv. Tommaso, consigliere di Stato,
collocato a riposo in seguito a sua domanda per anzianità di ser-

Vizio, e con altro decreto di pari data conferitigli il grado e titolo
onorifici di presidente di sezione.

Con R. decreto del 17 novembre 1887:

Pomarici Enrico, ragioniere di 3a classe nell'Amministrazione provin-
clale, collocato a riposo in seguito a sua domanda.

Con RR. decreti del 30 ottobre 1887:

Malagoli Ettore, computtsta di 3' classe nell'Amministrazione provin•
ciale, esonerato dal servizio.

Mantovani Ettore, id, id. id., id. id.

Con RR. decreti del 20 novembre 1887:

Sforzi Enrico, Nocera Vito e Putzu Gavino, alunni di 2a categoria nel-
l'Amministrazione provinciale, nominati computisti di 3' classe

(L. 1500),

con RR. dcereti del 27 novembre 1887:

« Giannint Gaetalië, alwnioill 2' categorladibll'Arntninistraz!000 pr0Tin•
ciale, nominato comp igsta di 36 classe (L. 1600).

oucard cav. Cesare, primo archivista di 16 classe negli Archivl di
Stato, collocato a riposo in segnito a sua domanda.

Vitelli cav. avv. bòmenich, consigh i dále Ïo ÄI 1a classe nell'Am•
ministrazione prottne ale, collocato in aspettativa id. per, salute.

Con IL decreto del 1* dicembre 1887:
Botti cav. avv. Ulderico, consigliere delegato di 16 classe nell'Amml•

nistrazione provinciale, collocàto a riposo per avanzata eth e per
anzianità di servizio.

Con R. deweto del 4 dicembre 1887:
Simionati Luigl, computista di la classa nell'Amministrazione provin•

ciale, collocato a ripolo per av¾ntata età e per anzianità di ser.

vizio.

Disposizioni falk nel personale dell'Amministrazione
finanziarta:

Con decreti in tota dall'8 al 18 dicembre 1887:

Cagnoli Vittorio, segretaric amministrativo di la classe nelle Inten-

denze di tinanza, collocato in aspettativa per motivi di salute

per due mesi a datare dal 2 dicembre 188).
Costmi Alessandro, agente li 1a classe nell'Amministrazione delle im•

poste dirette e del catasto, id. a riposo in seguito a sua do-

marida per motivi di i alute, id. dal 1 gennato 1888.
Baglioni Ettore, vice segre ario di ragloneria di9 classe nelle In•

tendenze di finanza, id id. Id. id. id. Id.

Pittotii Antonio, segretario amministrativo di y classe nelPintendenza
di floanza di Sondrio, trasferito presso quella di Milano.

Scaglione Carlo, computista diP classe presso la officina delle carte
Valori in Torino, nomi into ragioniere presso l'ofDeina stessa.

Mazzotto Giovanni Battista, già ufficiale alle scritti re nel magazzini
di deposito dei generi di privative, dispensato dall'fmpiego come
soldato di leva, rinomilato uileible alle scrittwo di 2a g¡ggge agg

magazzini sþsi, a dature dal 1 gennaio 1888.
Calabrese cav. Giovanni Battista, vice avvocato erariale di 2a classe

presso l'Avvocatura di Trani, trasferito presso l'Avvocatura ge•
nerale erariale.

Enrico Isidoro, già esattore delle imposte dirette in disponibilila, col-
locato a riposo in seguito a sua domanda, con effetto dal 1 gen-

naio 1887.
Giannini Giacomo, ufficiale alle scritture di 26 classe nelle dogane,

id. in aspettativa per notivi di salute per tre mesi, id, dal 16
dicembre 1887.

Zecca Camillo, ricevitore de registro a Trant, id, id. Id. per sel mesi,
congeffetto dal giorno della sua surrogazione.

Marinoni dott. Luigt, segrete rio amministrativo ,di 26 classe nelle In-

tendenze di finanza, già trasferito da Vicenza a Campobasso, &
confermato invece in servizio di quella di Vicenza, e contempo•
raneantente sospeso dallo stipendio e non dalle funzioni per
giorni quindici per intrazioni alla disciplina e per trascuranza

dei doveri d'uilleio.

Ferrero cav. Giacomo, ispetiore superiore delle ga-belle di la classe,
nominato direttore di dagana di la classe.

De Strobel cav. Giuseppe, Aymini cav. Cesare. Dotti cav. I opoldo,
ispettori di 16 classe n31 Corpo delle guardie di finanza, noml-
nati direttori di dogana di 2* classe.

Gozo cav. Girolamo, ricevitcre di 26 classo nelle dogane, nominato
Vice direttore nelle dogane stesse.

Pietrabissa cav. Giuseppe, ispettore di 26 classe nel corpo delle

guardie di finanza, id. id. reggente id.
Marotta cav. Luigl, commissi.rio alle vlsite di 3a classe nelle dogane,

id. id. id. id
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Disposizioni fatte nel personale del Ministero diAgri-
coltura, hadustria e Commercio :

Con RR. decreti del 17 novembre 1887:
Fumasi Elia e Macchi Giuseppe, vicesegretari di ragioneria di 25 classe

.
nell'Economato generale, collocati a riposo, in seguito a loro
domanda.

Quadrini Vincenzo, ufficiale tecnico di 36 classe per la proprietà indu-
striale, nominato vicesegretario di ragioneria di 24 classe nell'Eco-
nomato generale.

Bruscagli Rodolfo, vicesegretario di ragionerla di 3a classe nell'Eco-
nomato generale, promosso alla 24 classo.

Scannone dott. Domenico, nominato ufficiale tecnico di 3* classe per
la proprietà industriale.

Con RR. decreti del 1 dicembre 1887:
Minervini Alfredo, ußlciale d'orline di 34 classe nel Ministero, nomi-

Dato vicesegretario di ragioneria di 34 classe nell'Economato
generale.

Capplello Luigi, nominato ufficiale d'ordine di 3a classe nel Ministero,
in seguito ad esame.

Disposizioni fatte nel personale tteirAmministrazione
giudiziaria:

Con decrett Ministeriali del 1 novembre 1887:
Sono promossi dalla 26 alla la categoria dal lo ottobre 1887, con

l'annuo stipendio di lire 2ö00, i signori:
Venditti Federico, pretore del mandamento di Sutri.
Damin Luigi, pretore del mandamento di Rovigo.
Mazzoni Luigi, pretore del mandamento di Civitanova Marche.
Arata Paolo, potore del mandamento di Santo Stefano al ¾are.
Ventura Francesco, pretore del mandamento di Maiori.
È promosso dalla 26 alla l' categoria dal 1 novembre 1887, con

l'annuo stipendio di lire 2500, 11 signor:
Pistol Francesco, pretore del mandamento di Condove.

Con RR. decreti del 2 novembre 1887:

Giglioni Francesco, pretore del mandamento di Sesto Florentino, à
tramutato al mandamento di Greve.

Pacinotti Angelo, pretore già titolare del mandamento di Empoli, in

aspettativa per motivi di salute, è richiamato in servizio dal
16 novembre 1887 ed è destinato al mandamento di Sesto Fio-
rentino.

Chizzolini Giuseppe, già vicepretore del mandamento di Marcaria, di
cui furono accettate le dimissioni con Regio decreto del giugno
ultimo scorso, ó nuovamente nominato vicepretore dello stesso
mandamento di Marcaria.

Mazzara Giovanni fu Michele, avente i requisiti di legge, è nominato

vicepretore del mandamento di Calatallmi, rimanendo dispensato
dall'ufflcio di viceconciliatore nello stesso comune.

Tavanti Giovanni, avente i requisiti di legge, è nominato Vicepretore
del 1* mandamento di Arezzo.

Nascherini Anastasio, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore
del mandamento di Acqui.

Greppi Gian Luca, avente i requisiti di legge, è nominato Vicepretore
della pretura urbana di Milano.

Vairo Luigi, vicepretore comunale in Plaggine Soprano, circondario
di Vallo della Lucania, è sospeso dall'esercizio delle sue funzioni.

Sono accettate le dimissioni presentate:
Da Nazzara Giovanni fu Giuseppe, dall'ufflcio di vicepretore del man-

damento di Calatafiml.
Da Gallavresi Cesare, dall'ufficio di vicepretore del mandamento di

Cassano d'Adda.

Con RR. decreti del 4 novembre 1887:

Traina Eugenio, pretore del mandamento di Palazzolo Acreide, e tra-
mutato al mandamento di Canicattl.

D'Astore Giulio, pretore, già titolare del mandamento di Corato, in
aspettativa per motivi di famiglia, à confermato, a sua domanda,
nell'aspettativa medesima per altri tre mesi dal 1 novembro cor-
rente, lasciandosi per lui vacanto il mandamente di Serracapriola.

Puglisi Allegra Michele, pretore del mandamento di Sant'Angelo di Brolo
à collocato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di salute
per quattro mesi dal 1• novembre corrente, con l'assegno del
quarto dello stipendio, lasciandosi per lui vacante il mandamento
di Castelbuono.

Mossa Alfonso, pretore del mandamento di Canosa di Puglia, à collo-
cato, a sua domanda, in aspettativa per motivl di salute per un
mese dal 1 novembre corrente, con l'assegno del terzo dello

stipendio, lasciandosi per lui vacante 10 stesso mandamento di
Canosa. di Puglia.

Jannaci Guglielmo, vicepretore del mandamento di Angri, ð tramutato
al mandamento di Casoria. ·

Irrera Giuseppe, avente i requisiti di legge, è nomingto ylcepretore
del mandamento Galati in Alessina.

Teramo Giuseppe, avente i reaulsiti di legge, à nominato Vicepretore
del mandamento Arcivescovado in hiesslua,

Raymo Francesco, avente i requisiti di legge, è nominato Vicepretore
del mandamento Pace in hiessina.

Sono accettate le dimissioni presentate:
da De Colle Renato Augusto, dall'ufficio di pretoro del mandamento

di Celano, al quale fu nominato con Regio decreto del 7 set-

tembre u. s;
da 2anoli Pietro, dall'ufHcio di vicepretore del mandamento di Gar.

gnano;
da AIIegri Giovanni Cosimo, dall'ufUcio di vicepretore della pretura

urbana di Firenze.

Con Regi decreti del 7 novembre 1887:
Ariani Luigi, pretore del mandamento di Montesantangelo, & tramutato

al mandamento di Celano.

Stiffoni Fulvio, vicepretore della pretura urbana di Venezia, avente

i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Mon-

tesantangelo, con l'annuo stipendio di lire 2,200.
Porcu-Dessi Giuseppe, vicepretore del mandamento di Selarglus, a

tramutato al mandamento di Fordonglanus, con incarico di reggere
l'ufficio in mancanza del titolare.

Fara11a Olindo, vicepretore del mandamento di Cosenza, ð tramutato
.

al mandamento di Raccuja, con incarico di reggere l'ufficio in

mancanza del titolare.

Pollerett Vincenzo, vicepretore del mandamento di Aviano, à tramu-

tato al mandamento di Pordenone.

Arabia Ambrogfo, avente i requisiti di legge, à nominato vicepretore
del mandamento di Cosenza.

De Guzzis Luigi, avente i requisiti di legge, è nominato Vicepretore
del mandamento di Scigliano.

Pavone Raffaele, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore
del mandamento di Amantea.

De Carolis Antonio, avente i requisiti di legge, è nominato vicepre-
tore del mandamento di Cerchiara.

Vecchi Giuseppe, avente i requisiti di legge, à nominato vicepretore
del mandamento di Chiaravalle Centrale.

Taras Pletro, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore del
6 mandamento di floma. •

Faraone Eugenio, avente i requisiti di legge, è nominato Viceprotore
del mandamento di Angri.

Sandlippo Pisciotto Calogero, avente i requisiti di legge, è nominato
Vicepretore del mandamento di Girgenti, rimanendo dispensato
dalle funzioni di conciliatore nello stesso comune.

Sono accettate le dimissioni presentate da De Rossi Giuseppe dall'uf·
flclo di vicepretore del mandamento di Calizzano.

Con IIR. decreti del 13 novembre 1887 :
Calvi Federico, pretore del mandamento di Schio, è tratterinto al may

damento di Piove di Sacco.
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Osboli Francesco, pretore del mandamento di Piove di Sacco, è tra-

mutato al mandamento di Schio.
Pezzati Marcantonio, pretore del mandamento Pieve di Santo Stefano,

è tramutato af mandamento di Calatallmi.

Fantopi Tommaso, pretore del mandamento di Campagnano, ð tra-
niutato al mandamento di Todi.

Fellei Salvatore, pretore del mandamento di Orant, 6 tramutato al
Nandamento di Campagnano.

Civitel1PFrancesco, pretore, già iltolare del mandamento di Avigliane,
III aspettativa Iier motivi di saluti a tutto il 22 settembre ultimo

s orsó, & éonfermato, a sua domanda, nell'aspettativa medestma

per altri due mesi con l'assegno del terzo dello stipendio, lascian-
dosi per lui vacante il mandamento di Nurri.

Pezzella Pasquale, procuratore in Napoli, avente i requisiti di legge,
à nominato pretore del mandamento di Cammarata, con l'annuo

stipendio di lire 2,200.
Morosini Edoardo, uditore in temporanea missione di vicepretore nella

pretura urbana di Roma, con la mensile indennità di lire 100, è

tramutato nella stessa qualità al 1 mandamento di Roma.

Parmigiani Giuseppe, vicepretore in temporanea missione nel manda-
mento di Roma, con la mensile indennità dt lire 100, à tramutate
nella stessa qualità alla pretura urbana di Roma.

a durata di anni sei, a decorrere dal 30 successivo settembre, stata

poi tale durata prolungata per alLd ann; nove¿con posteriore atte--

stato del 16 ottobre 1884, vol. XXXIV, n. 315.
Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura di

Milano 11 di 11 novembre 1687, e sucÑessivaÀãËtË registiato alPufficio

speciale della proprietå industriale di questo Ministero Ôer g1(effetti
di cui.agli articoli 46 e seguenti'della legge 30 ottobre,1859; nu•
mero 3731.

Roma, addl 29 dicembre 1887.
Il Direttore : G. Fantaa.

MINISTERO DELLA GUERRA
.Avviso.

11 Ministero della Guerra rammenta alle Amministrazloni del gior-
nali che esso chiede direttamente, o per mezzo degli uffici dipen-
denti, l'associazione ai periodici che gli occorrono, e che non si tierte
Vincolato a respingere quelli che gli fossero inviati spontaneamente e
tanto meno a pagarne il prezzo d'associazione.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIÇO
,

M IN I STERO
di .A.gricoltura, Industria e Commercio

Divisione I. - Sezione IK.- Segretariato Generale

Atto di trasferimento di privativa indtestriale.

In virtù di contratto notarile rogato in Vienna 11 31 ottobre 1887

o registrato in Milano il 5 successivo novembre al n. 5206, vol. 345,
tog. 85 Atti privati t fratelli Klein di Vienna hanno ceduto e trasfe-

rito al sigg. A. Schmoll & E. Gaertner pure di Vienna i diritti che

loro competono sulla privativa industriale : « Perfezionamenti nelle fon-

dazioni pneumatiche pt r poter reimpiegare le lamlere di rivestimento

della fondazione » conferita collettivamente agli stessi fratelli Klein ed
ai predetti sigg. Schmoll & E. Gaartner sotto il nome della Ditta (Im-
presa di Costruzione a Vienna) con attestato 20 giugno 1883, vol. XXXI,
n. 56 della durata di anni sei a decorrere dal 30 stesso mese, ed al

quale è relativo e vi s'intend6 pur compreso il susseguente attestato

completivo sulla privativa medesima del 16 giugno 1884, vol. XXX,
numero 386.
Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura di

Milano il dl 15 dicembre 1887 e successivamente registrato presso

l'Ufficio speciale della Proprietà Industriale di questo Ministero per

gli effetti di cui agli articoli 4ß e seguenti della legge 30 ottobre 1859,
n. 3731.

Roma, addi 29 dicembre 1887.
Il Direttore : G. ŸIntoA.

MINISTERO

di A.gricoltura, Inclustria e Commercio

DIVISIONE I -- SEZIONE II - SEGRETARIATo GENERALE

Alto di trasferimento di privativa industriale.

In virtù di contratto notarite rogato in Vienna il 31 ottobre 1887

e registrato in Milano il 5 successivo novembre al n. 5206, vol. 345,
legno 85, atti privati, i fratelli Klein di Vienna hanno ceduto e

trasferito ai s gnori A. Schmoll & E.Gaertner pure di Vienna i diritti che

loro compotono sulla privativa industriato: Elevatore idraulico traspor.

Labile per azione diretta a vapore o ad aria compressa : confe-

rita collettivamente agli stessi fratelli Klein, ed ai predetti signori
A. Schmoll & E. Gaertner sotto il nome della Ditta (Impresa di Co-

struzioni a Vienna) con attestato 18 luglio 1878, vol. XX, n. 309, per

RETTIFICA D'IfflESTAZIONE (Îa pggy
Si & dichiarato che le readite seguenti del consolidato 5 per cento,

cioë: n. 834574 e n. 864617 d'iscrizione sul registri della Direzione
generale, per lire 1425 la prima e lire 175 la seconda, al nome di
Carmi Carolina fu Isata, nabilc, domiciliata in Patma, sono state così
intestate per errore occorst nelle indicazioni date dai richiedenti al•
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha dovevano invece

intestarsi a Carmi Teresita-Carlotta fu Isaia, nubile, domiciliata in
Parma, vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 de rego!amento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa nyervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubbliçazione di questo avviso, ove non sieno state motificäte
opposizioni a questa Direzi>ne Generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo r chiesto.

Roma, il 31 dicembre 1887.
Il Direttore Generale : NOVELLF.

RETTWICA D'HOTESTAZIONE (2 ptabblicazione).
Si ð dichiarato che la re idita seguente del consolidato 5 per een o,

cioè: n. 530563 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente at n. 135263 della soppressa Direzione di Torino) per
lire 155, al nome di Soma2xi Vittorio Emanuele del vivente Fran-

cesco, domiciliato a Torino. minore, sotto la legittima amministra-

zione del padre, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amninistrazione del Debito pubblico, mentre-
chè doveva invece intesta si a Somazzi Emanuele-Luigi-Giovanni-
Maria di Francesco, minor , sotto l'amministrazione del padre, do.
miciliato in Torino, vero p: oprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolaniento sul Debito Pubblico, si dit.
fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mesa dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo r chiesto.

Roma, il 17 dicembre 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTISTAZIONE (> pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato per cento,

cioè: n. '231186 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al num. 68246 della soppressa Direzione di Napoll), per
lire 65, al nome di Al/onza Angela di Colantonio, è stata così inte-
stata per errore occorso nelle indicationi date dai richiedenti all'Am.
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ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

ad Alfonso Angela di Colantonio, vera proprietaria della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif.
fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 dicembre 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 pubbheassorse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0\0, cioè :

n. 611908 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 5000,
al nome di Massa avvocato Paolo fu dottor Pietro, domiciliato in To-

rino, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð

doveva invece intestarsi a Massa avvocato Paolo fu dottor Giovanni

Pletro, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 psabHwassone). detta iscrizione nel modo richiesto,

Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oi0, cioè:
K 866,077 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 50,
al nome di Balzaretti Carolina fu Giuseppe, minore moglie di Bestelli
Giovanni, domiciliata a Vimercate (Milano), à stata così intestata per

errore occorso nelle indicazioni date daí richiedenti all'Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Bal-

zaretti Carolina fu Giovanni; minore, moglie di Bestetti Giovannt, do-
miciliata a Vimercate (Milano), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

op¡iesizioni a questa Dlrezione Generale, si procederà alla rettiflea di

dëtta iscriziorie nel modo richiesto.

Roma, li 19 dicembre 1887.
Il Direttore Generate: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ù pNÖÖlÑGSÑ¾¢).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento

cioè: n. 654,387 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per

lire 90 al nome di Simonis Veronica fu Bernardino, nubile, domici-

liata in Malesco (Novara), venne così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Simonis Veronica, vedova, nata

Bona, fu Francesco, domiciliata a Malesco (Novara), vera proprieta-
ria della readita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notitlcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 dicembre 1887.
11 Direttore Generate: NOVELLI.

Rattrrica »'INTESTAZIONE (34 ptibblz°cazione).

Roma, il 9 dicembre 1887.
Il Dirgttore Generale : Novar.t.I.

RETrlFICA D'INTESTAzIoms (3* ptebblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0[0, cioë:

num. 241681 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al n. 58741 della soppressa Direzione dl Napoli) per lire

40, al nome di Gimmino Teresa fu Giuseppe, n. 675926 della Dire-

zione Generale per lire 485 al nome di Cimmino Teresa fu Giuseppo
e n. 676561 della stessa Direzione Generale per lire 520, al nome di
Cimmino Teresa fu Giuseppe sono state coal intestato per errore oc-

corso nelle indicazioni dato dai richiedenti all½mministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cimino Marie-

Teress fu Giuseppe, vera proprietaria della rendita stessa,

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debíto Pubblicos si
diffida chtunque possa avervi interesse che, trascorso uti jnes dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposiziolii a questa Direzione generale, si procederà alla rettillää di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 8 dicembre 1887.
11 Direttore Generale: Nofshof.

RETTIFICA D'INTESTAEIONE (ga pubblicaziotse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè

numero 786012 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale al

nome di Prota Annunziata fu Antonio, minore sotto la patria potestà
della madre, Giuliana de Cusatis, domiciliata in Roccagloriosa (Pa-
lermo) è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubbitto, men-
trechè doveva invece intestarsi a Prota Maria Annunziata fu Antonio,
minore, ecc. come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state not1ficate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 6 dicembre 1887.
Il Direttore Generale: Novuu.

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0,0 cioa:

n. 8119õ5d'incrizione sùi registri della Direzione Generale per lire SMARRIMENTO DI RICEVUTA (16 parbblicazione).
10,525, at nome di Klein Anna di Carlo Gerardo, minore sotto la pa· Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata da questa

tria potestà, domiciliata in Livorno, fu così intestata per errore oc- Direzione Generale in data 11 luglio 1887, col n. 85 al signor Mac-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De cioochi Costantino fu Tommaso, pel deposito di tre recapiti di obbil-

bíto Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Klein Maria-Gio- gazioni del prestito Blount del complessivo valore capitale dilire tre-

vanna-Luisa-Sofla di Carlo Gerardo, (minore sotto la patria potestà, centosettantacinque per nuovo foglio di cedole.

domiciliata in Livorno, vera proprietaria della rendita stessa. A termini dell'art. 334 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif- fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla data

ßda chtunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla della prima pubblicazione del presente avviso, non intervenende op-

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate posizioni, saranno consegnati i predetti titoli al nominato signor Mac•

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di ciocehi Costantino fu Tommaso, senza obbligo della esibizione della

dette iscrizioni nel modo richiesto. ricevuta provvisoria smarrita, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 11 7 dicembre 1887. Roma, 31 dicembre 1887.

Il Direttore Generate: NOVELLI. Il Direttore Generale: NOVELLI.
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SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la plebbifcG%f09te).
Si ð dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla Inten-

tÍÑnza di Lecce Íl 21 tÍÏë ¤lÍÑ ÍŠÙËõÏ N. 198, pel d posÍio di due
cìËòlle ConsoÍldalo 5 Of0 Ñ. 33Ñ8Ÿ, per la rendÏta di L. 100 ; Nu-
äËI lÌ8755, delÍä rondÏtä át L. 25, esibite pel t ainuÏãñerito in un
cirÜfléato al nome di Livraglii Carlo fa lãtro, obn anílotäzione di
Îliotéca per cauzione del tÍtolaro quale economo dcI Coñvitto Archita
dÍ TÃrarito.

iermini dell'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870 sul De-
bit #dbblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che sia intervenuta opposizione alcuna, sarà consegnato al si-

gnor.Pesce Giacomo fu Gaetano il nuovo titolo di L. 125 in capo a

detto Livraghi Carlo fu Pietro, senza obbligo della esibizione della

ricevuta dichiarata sibattita, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 31 dicombre 1887.
Il Direttore Generale: NOVELU.

SMARRDIENTO Di RICEVUTA (Ía
81 % dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata da questa

019one Generale col N. 395, in data 20 agosto 1887, posizione Nu-
mÑo 566260, protocollo N. 7660, pel deposito fatto dal notalo Sera-

flill Eglaio di cinque cartelle al portatore del Consolidato 5 0¡O,
tÍëlli feñdita di L. '150 in complesso, con decorrenza dal 1 luglio
1887, per tiamutamentó ira iscriëlohe noiñinativa e vincolö.
Sí inda chiunque possa aŸerv1 Interesse che, compiutesi le pub-

bliciätönl prescritte dell'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870,
h.5942, e qualora non intervengano opposizioni, il nuovo titolo risul-
tanté dal già eseguito tramutamento sarà consegnato al predetto no-
talo Seraflni Egidio, senza obbligo della esibizione della ricevuta a ma-

trice che rimarrà di nessun valore.

Roma, 31 dicembre 1887.
Il Direttore generale: NOVEI.M.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

AY vis o.

L'Amministrazione delle Poste inglesi ha partecipato che nel primo
trimeÀtèë dell anno 1888 il servizio dei piroscaß in partenza da Liv rpool
per la costa occidentale di Africa sarà regolate come segue :

Partenza da Liverpool ogni sabato pei porti di La Gran Canaria,
Siéé$ eone - Capo Coast-Castle - Sherbro - Accra - Lagos -
Krov-Coast Forcados,

nel viaggi in partenza da Liverpool il 7 e 21 gennato, il 4 e

3Š ÏëÊraio ed il 3, 17 e 31 marzo per Madera - Tenerifa - Mon-

rovia - Grand-Bassam - Quitta Jellah•Coffde - Akassa - Opobe,
nel viaggi in partenza da Liverpool il 14 e il 28 gennaio, l'11

e 25 febbraio ed 11 10 e 24 marzc per Grand-Bassa - Gorea -

kar - IIalf Jack - Bathurst - Salt Pond - Benin - Brass -

Äddah - Bonny - New-Calabar,
näi Vinggi in partenza da Liverpool il 14 gennaio, l'11 febbraio

ed Ïl 10 marzo per Sinoe.
I piroscall di questa linea toccano pure, quando si presenta l'op-
rtunità, i porti seguenti:
Abgwey - Anamaboe - Appam - Assinia - Axim - Bageida
hay-Beach - Capo Palmas - Chama - Danoe - Dix-Cove -

Elbr.Ina - Grand-Popo - Isole di Los - Lavanah - Little Popo -
PóÅo Seguro -- Pram-Pram - Secondee - Sullmah - Whydah

nnebah.
Ùó parténze da Liverpool per la costa sud-ovest dell'Africa haaro

luogo ogni tre mercoledi cioè: 11 18 ginnaio, l'8 e 29 febbraio ed il

21 marzo toccando i porti qui appresso indicati :

San Ìommaso - La Gran Canaria - Tenerifa - Krov Coast -

oreli - Accra - Eloby - Old-Calabar - Fernando-Po - Came-

roons - Gaboon -- Loango - Black-Point - Landana - tóngd -
Ambrizette - Kinsembo - Ambriz Loanda.

I piroscall di Müesia lInd fanno iure soël a äkte had flash, à 4ttando
si he presánta PNpú6ftlinità ai seguént! þortli
Caþo Lopèt Ferah Vaz - WGovo, Ñyanga - Betta nama

lÈayumba - Kabenda - Muculla - Massera --:- ÀòYa heëòndi
Benguela - Mossamedes.

Le corrispondenze dest nate ai paesi susccennati þet Ilotof gose-
guire da Liverpool il sabato ed ogni tre mercoldi, dal 18 gennaio 1888
debbono essere impostate in tempo utile per aver corso da Torino

alle ore 8 36 antimeridiane (treno 104) d'ogni giovedi e di ogni tre
lunedl dal 16 del mese sudetto, e da Roma rispettivatnente alle

ore 3 40 pomeridiane (tre no 2) di tutti i mercoldi e d'ogni tre do•

uteniche, dal 15 gebnaio 3 888.

Roma, 30 dicembre 1387.

CONOORSI

MINISTERO DELLA MARINA

NORME pgl pg388ÿÿf0 dGi COllOgl Millig?'f.dlld Ê* O 86 ¢ldaß$
della R. Accadernia navale, npila gtsale saranno ri-
spettivamente disponibili 3 e 4 posti a favore degli
allievi det detti codegi per l'anno scolastico 1888-89.

Art. 1. 14ell'anno scolastico 1888-89, nella r. accademia navale sa-
ranno disponibili quattro posti nella 35 classe e tre nella 2=, per gli
allievi della ultima classe lel collègl uillithri, che volessero farvi

passaggio.
Art. 2. Gli aspiranti a detti posti dovranno inoltrare, per la via

gerarchica, le loro domande al ministero della marina non ptù tardi

del 15 luglio 1888. In dette domande, dovrà specillcarsi a quale
classe della r. accademia narate l'allievo aspira ad entrare.

Art 3. L'ammissione degli aspiganti alla 2= classe ð subordinata

alle seguenti condtzioni:
a) non essere nati prima del 1° gennaio 1872;
b) essere riconosciuti ti onei alla visita medica passata da appo-

sita Commissione. (Vedi arti:olo 6 della notificazione 1 dicembre 1887

per le ammissioni straordinarie alla 24 e 3a classe della r. accademia

navale, con le norme preser tte dall'artticolo 2, ai comma (b) e (c).
(c) avere superato l'esame della ûne del 5 anno del collegio

militare con una media nelle matematiche non inferiore a 14¡20.
Art. 4. L'ammissione degli aspiranti alla 3' classe é subordinata

alle condizioni seguenti:
a) non essere nati prima del 1 ·gennaio 1871;
b) essere riconosciuti idonei alla visita medica accennata per la

ammissione alla 26 classe;
c) avere superato gli estmi della fine del 5• corso del collegio

militare con una inedia nelle matematiche non inferiore ai 14\20.
di superare, avanti la Ccmmissione prescritta dall'articolo9della

notificazione sopracitate, un esame complëmentare in base ai pro-
grammi uniti alle presenti disposizioni.
Art. 5. Se il numero dei cãodidati idonei alle due classi della regla

accademia supera quello dei posti disponibili, saràdata la preferenza:
1. In ordine d merito, a quelli che hanno riportato maggiori

punti agli esami ultimi superati Per gli asþiranti al 3 corso si do-

vranno sommare i punti avuti all' esame complementare con quelli
della media dello esame subito al collegio militare.

2. A parità di cond.zione, ai più giovani.
3. A parità di punti e di età, a quelli che hanno maggiore robu-

stezfa fisica a parere della Co.umissione di visita,

4. Nel caso di parità di tt tto queste condizioni, gli aspiranti che
daranno prova di migliore conoscenza di lingua estera.
Art fi. Gli aspiranti dovranno presentarsi al comando dell' Acca-

demia navald in Livorno il giorno 1 agosto alle 8 ant.
Art. 7. Sono applicabili anche agli allievi provenienti dai collegi



GAZZETTA UFFICIALE ÐEL REGNO D'ITALIA 27

militari, tutte le disposizioni in ordine generale contemplate dallo ar-

ticolo 16 all'articolo 31 incluso dalla antidetta notificazione in data
1 dicembre 1887.

Roma, 11 15 dicembre 1887.
14 Segretario Generale: G. A. Raccum.

PROGÀAMMA dfif dSGMQ ¢Ompl0MONigf6 þÐll'ammf38f0ft0
alla 89 Classe della R. Accadeinta navale degli alifeut
del coßegt aflflari che hanno compiuto felicemerite
gli aludi del quinguennio dei collegi stessi con tota
media d¢ £4120 nelle matematiche. -

.

Tutto il programma per Pesame complementare di ammissione al
1' anno di corso dell'accademia militare (Vedi 11 regolamento per la
ammissione al collegi militari, alla scuola militaro ed all'accademia
rhilitarà - Edizione 28 dicembre 1888, a pag. 67 e seguenti), p1h le
seguenti .lesifi alg_abra complomontare e di.trigonouletria aferica.

Algebra complementare. .

1. haversione nelle rmutazioni - Proprietà del costScienti bi-
nomiali.

2. Generålità intorno alle matrici- Dei determinanti - Loro svi-

lippo in diversi modi e loro principall propileth - Applicazione del
determinanti alla risoluzione di un alstema dt equazioni linear!- Con·
dizion!-perchi m Incoinite soddisGno m‡n equazioni linearl.
'3. Teoria del numeri complessi - Forma fide.ta di questi no-

mer! - Teorem! intorno al modull ed agli argonienti - Valori di-
v'eral dilla radlee n•¾ di un nainero. *

4. Þr'oprietà principall di un polinomio algebrico razionale ed in-
tero ordinato r1apetto ad una variablie - Possibilità di rendero 11

primo o Paltimo termine maggiore della somma d1 tutti i rimanenti
- DITIslone 'del polinomio:
/(s)==ap #à, † # , . . . . . ‡aa pel binomio e-a- Rogola di
Buf!!ni - Derlyate dal polinomio f (z) - Formola Taylor per lo svi-
hippo .di f (m#A) Sviluppo di f (z) secondo le þotenso di m-a -
Conlinulth deÍ polinomio |(m)

5. Radici comuni a più equazioni - Teoria delle radici mul-
tiple. -

.

6. Risoluzione delle equazioni binomie - Principall proprieth
delle radici delPunità.

7. Principali trasformazioni delle equazioni.
Trigonometria sferica,

1. Relaalone fra gli elémenti di un triangolo sferico qualunque
- Triangoll aferici rettangoli.

2. Risoluzione del triangoli feric1 rettangon e del triangoli sterió1
obliquangoli.

3. Analogie di Neplero - Loro applicatione alla risoluzione del

triangqll aferiel - Alcune applicazioni della trigonometria sferica.

NB. Úesame orale sark preceduto da un esperimento in iscritto,
riguardante la soluzione di un problema di applicazione delle materie
at matematiën sulle quali il candidato & tenuto a rispondere.
Per-Pesame in iscrltto di matematica non vi sark votazione speciale,

nòl seguito degli esami sulle diverse materie di matematica si terrà
donto nella votazione del modo in cui fu eseguito lo serltto.

PKRÏE ÉOK UFliiCTAT
B

TELEG-14A.MMI
(AmsmarA swarAxa

SAN REMO, 2. - Causa 11 tempo cattivo, neppur oggi, 11 principe
imperiale è uscito. •

È giunto da Cannes, oye averna, 11 principe di Ilobenzollerna che

visito'11 principe di Germania ed 6 quindi ripartito per Cannes.
- Il principe di Sassonia Menbingân ritornerà presto, m1gliblando la

,salate di sua madre,.la cui malattfa in,causa della sua partenza.

MASSAUA, 2, - Kantibal ha lasciato la sua antica resident.a di Ma•

daga e si è trasferito colle sue donne e col suoi averi in altra post-
zione meglio difesa fra i monti, allo scopo di guarentirsi contro qual-
siasi sorpresa da parte di Osman Digma che pare continul a minac-

clarlo.

Sono giunti da Aden altri trecento campill.
Kalifa Abbughir, gik omiro di Kassala, in una sua lettera ai nota-

bili di Massaua, chiedo loro una speele di tributo in danaro o merci,
o raccomanda loro di essere fedell credenti, minaccladdolig in caso

tontrarlo, di rappresaglio sulle merci loro sequestrate a Kaspala e sul

loro commercio futuro.
I notabili di Massaua, reputando poco sorle le domande e mi-

naccio, contenuto nella detta lettora, non la presero in eposidera-
zione.
Di flanco alla gran guardia n. 12, vicino al plano delle Scimmie,

fu elevato un altro fortino di lamtera di ferro, sistema Spaccamela.
11 forte litargherita 6 þrésid1alo tÍn11e troppo deliabrigata deQenerale
Genð.
Corrono voci a Nassana che gli abissini si avanzino, àm .tali voci

sono prive di fondamento.
NAÞ0LI, 2. - Da Naèsaua ð arrivato PArchimede, con 4Ý soldati

malati e pochi operal borghes!.
LISBONA, 2. - Il re, dietro consiglio del medlei, non pssisterà

oggi all'apertura delle Cortes.
11 tempo 6 pessimo.

' RIOJANEIRO, 1. - Il piroscafo Marco Minghani, d'ella ]¶avigazione
generale itallaha, giunse ieri, proveniento dal Mediterraneo;

LOÑDRA, 2. - Lo Standard ha da Budapest che 11 conte Eugenio
Zichy pubblicò una lettera in en! eg11 rIconosce di essero stato il pro-
motore dèlla candidatura del principe Ferdinando di Coburgo al trono
di Bulgarla, allo scopo d'impedire il ritorno del principe di Battem
berg e Pelezione del principo di Ningrella.
SUEZ, i. - Il piroscafo Manfila, della Navigezione gener'ple ita-

llana, proveniento da Bombay, prosegul lori per Port-Said; .
VIENNA,2. - Il tenente colonnello ZuleW, addettomÏlitare presso

Pombasciata russa, ð tornato da Pietroburgo ed ð stato incaricato dallo
sczar di rinnovare qui le assicurazioni pacinche.
SINGAPORE, 1. - Il piroseafo Bisagno, della Navigazione-generale

Italiana, proveniente da Bombay, prosegul leri per Hong-Rong.
SPEZÌA, 2. - Oggi ha avuto luogo la presentazione degli uffleiali

d1 marina alPanimirag1Io Ferdinando Actón, giunto qui, lerig
SAN VINCENZO, 2. --- Il piroscafo Indipendente, della Nävigazione

generale itallina, giunse leri da Napoli, diretta al Plata.
RIO-JANEIRO, 1. - 11 piroscafo MarcoMinghetti, dölla N,avigazione

generale italiana, prosegul sabato pel Plata. •

PIETROBURGO, 2. - La Novofe Vremia si mostr'a soddisfatta
dello spiegazioni del Reichsanzeiger circa i documenti fals18eati rela-
tivi alla quesdone bulgara, e considera Pincidente chiuso. Dice che

le parole del Reicganzeiger mostrano la necessità di ristabilire re-

lazioni franche e cordiali fra i due Stati vicint a soggiunge che questo
IIeto risultato ð la conseguenza delPudlenza ch0 11 priácipe di Bis-

morck ebbe dallo czàr.

BRINDISI, 2. - Sono giunti da Atene colla Rogla corretta An/l-
Arite le LL. AA. RR. il principe oreditarlo dl,Grecla, Costantino, ed il
fratello principe Giorgio. Essi partirono per Jinlano, ossequiati alla
stazione dal sottoprotetto Ferri. .

BUDAPEST, 2. - 11 presidente del Consiglio, Tissa, ,ð partito nel

pomerigglo per Vienna.
BERLINO, 2. - La NOfŠŠdNiscAa Allgerneine Zellung dice che la

pubblicazione dei documenti th1s1fleati .relativi alla questlòno-bulgara
hp.provato i sentimenti leali dello czar ad ha applahato la via ad

un appreztamento più.rassieurante della situazione goderile?.
Secondo la Natimal Zeitung, Pimperatore, nel ricevimento di feri,

disse al gerierall che in quest'anno le manorri del Cokpo della

Guardiarimperiale 4 del terzo Corpo esigeranno I; loro principale
attenzione.
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Listino Omciale della Borsa di commercio di Roma deal di 2 gennaio 1888
I

V A I O I Pas=st
eonumero Pasissa ut abathari NOMINAI.Iamr-RT 00NTR&TEA ONE DE BORBA

corso med

A B y ma Ida . . . . . . . . i' génnaio 1888
95 70

y a . .. . . . . . . . i* ottobro 1887 -

ti sul Tomore Emis e.iB60·64. . . . . . . . ,
- - 91 91 >

Beni Eoolesiasitoi 5 0}D . . . . . . . . .

Pr Romano Blount 5 0|0 • • • • • - • • • - -. 96
Detto Rothschild 5 0|0 • • • • • • • • • . . . . . i* dicembre 1887 - -- 98 75

ObbIlgazient muntelpall e OreëIte fenitarle.
Obbligazioni Munielpfo di Roina 5 0/0 , , . . . . . . i' gennaio 1888 500 500 y a

Dette & .prima omissione . , , . . . . . i* ottobre 1887 500 5)0 m a

Dette 4 reconda emissione. . . . . . . .
. > li00 5)0 a > >

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . » 500 5)0 m e 480 >

Ohbligazioni Fondiario Banco Santo Spirito . . . . > 500 530 > a 466 >

s BTatte Credito Fondiario Banea Nazionale. . . . » 500 530 469 > 469 >
Détte Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . . . » 500 530 > > 500 >
Dette Credito Fondiãrió Bindo di Napoli . . . . .

.
» 500 000 > > 500 >

Axient trade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridiona . , . . . . . . . . . . .

i' gennaio 1888 500 500 m a 778 m

Detté Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . . » 500 !00 a > 606 •
Dette Perrovie Sarde (Preferenza) . . - . . . . . » 250 150 a > >

Dette Ferroviefplqrgno, Marsala, Trapani Pe t' Emiss. . . i* ottobro 1837 500 100 a a a

Astoni Banche e Società alverse
Aziold Banea Nazionale. . . . . . . . .

. . . . -
l' l¤«lio 18 1000 ' 50 > > 2220 >

Dette Banen Romana . . . , , . . . . . . , ,
l' gennaio 1888 1000 1000 a > >

Défío Banen Generale . . . . . . . » 500 40 675 675 > >

De#e Banea di Roma . . . . . . .
. . · · · > 500 !!!i0 a a 824 >

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . - · · - > 200 :¾00 a
*

a

Dette Bança Industriale e Commerefale . . . . . . . . i' ottobre 1887 500 li00 >
Dotte Banoa Provineiale . .' . . . . . . . . . . . > 250 :!50 m a 270 •

Dette Scoleth di Crddito Mobiliare Italiano . . . . . . . i' gennaio 1888 500 400 a a 1010 >

DetteSociothdimCreditwMoridionale... . . · - . .
. . » 500 1500 e a

Dotte Bòeloth Romana per PIlluminazione a Gas x . . . . i' luglio 1887 500 500 1870 >
Dette Boeietà detta (Certificati provvisori) . . . . . » 500 500 e

De#e Soeloth Acgua Marein . . . . . . . . . . . , i• gennaio 1888 500 500
Dette Boeieth Italiana per Condotte d'aoqua . . .

.
. .

» 500 250 a 489 >

Dette Boeieth Immobilíare . . . . . . . - · · · · · > 500 80 a
Dette Società dei Molini o zini Generalit. . . » 250 550 a e 264 >
Dotte Boeieth Telefoni ed eazioni Elettriche . - - -

.

- 100 (00 a e «

Dette. Societh Generale por uminazione . . . .
. . . 1° gennaio 1888 100 100 a s *

Detto Booittà Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .
1° luglio 1887 250 250 x & 250 >

Detto Societh Fondigria Italiana . . '. . . . . . . . . i' gennaio 1888 250 250 e ». 830 a
Dètte Societh Fondiaria nuove . . . . . . . . . . . . - 150 75 » > >
Dette Società deRe Miniore o Fondite di Antimonioe . i• ottobre 1887 250 250 « » e >

Dette Boeleth dei Materiali Laterizi . . . . . . - - > 550 250
&ytent Società di aseleuraziegt,

Azioni Fondlarle Incendi . . . . . . .
- I' gennaio 1888 500 100 2 *

Dette Fondlarle Vita . . . • • • - - > $50 125 m >

Obbligazien! diverse.
Obbligazioni Forrovie 3 010, Emissione 18872 • · • • • • • - 500 ð00 304 »

Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . i• ottobre ISST 500 500 500 »

Dette Societh Immobiliare 4 0/0 - . - , , . > 150 250
Dette Boeieth Acqua l£arcia . . . . . . .

. i' gennaio 1888 .500 500
Dette Societh Strade Fei·rate Meridionali.

,
1° onobre 1887 000 600 a

Dette Socith Ferrovie Pontobba-Alta Italia . . .
i• gennaio 1888 500 500

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 -
1* ottobre ta7 600 500

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . - - 500 500
Buoni Meridionali 60/0• • • • • • • - . - - - - i' gennaio 1888 500 000

Titog a quotazione speciale,
Obblistazioni prostito Croge Roisa Italiana .

- . . i' ottobre 1867 25 25 a

Soonto C AMB I
Panzzi PazzzI Pnzzzi
MEDI FATTI NOMINALI

8 Franoia . . . . . 90 g. » > 101 05
Parigi . . . . . . chèques a a a

& Londra. . . .

W g. » > © 5 Presst in nauidazione:
chèques a a a

Vienna e Trieste 90 g. r a >

Germania . . . .
90 g. • • • Rendita Italiana 5 010 L' grida 95 80 ; 2' grida 95 55 ûne corr.
chèques » > e

Az. Banca Romana if f 5 fine corr.

Risposta dei premi. . . . I 29 Dicembre
Az. Banca Generale 673 s/4 fine corr.

Prezzi di Compensaziono i Az. Banca Industriale « Commerciale 668 fine corr.

Compensazione . . . . . . 30 id.

Liquidazione. . . . . . . , 31 id· Az. Soc. Acqua Marcia 2170, fine corr.

Soonto di Banca 5 */, 0}O.- Interessi sulle anticipañoni
Az. Soc. Immobillare i 268 fine corr.

Il ßindaco: MORELU.

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tip. della GAzztTTA UFFICIALE.


